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DIRETTIVA (UE) 2018/1713 DEL CONSIGLIO 

del 6 novembre 2018 

che modifica la direttiva 2006/112/CE per quanto riguarda le aliquote dell'imposta sul valore 
aggiunto applicate a libri, giornali e periodici 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 113, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere del Parlamento europeo (1), 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (2), 

deliberando secondo una procedura legislativa speciale, 

considerando quanto segue: 

(1)  La direttiva 2006/112/CE del Consiglio (3) stabilisce che gli Stati membri possono applicare aliquote ridotte di 
imposta sul valore aggiunto (IVA) alle pubblicazioni su supporti fisici. Un'aliquota IVA ridotta non può invece 
essere applicata alle pubblicazioni fornite per via elettronica, che devono essere assoggettate all'aliquota IVA 
normale. 

(2)  In linea con la comunicazione della Commissione del 6 maggio 2015 sul mercato unico digitale per l'Europa e 
per restare al passo con il progresso tecnologico in un'economia digitale, è opportuno che gli Stati membri siano 
autorizzati ad allineare le aliquote IVA per le pubblicazioni fornite per via elettronica alle aliquote IVA più basse 
applicate alle pubblicazioni fornite su supporti fisici. 

(3)  Nella comunicazione del 7 aprile 2016 su un piano d'azione sull'IVA la Commissione ha evidenziato che le 
pubblicazioni fornite per via elettronica dovrebbero poter beneficiare dello stesso trattamento preferenziale in 
termini di aliquota IVA delle pubblicazioni fornite su supporti fisici. Nella sentenza pronunciata di recente nella 
causa C-390/15 (4), la Corte di giustizia ha ritenuto che la fornitura di pubblicazioni digitali su supporti fisici, e la 
fornitura di pubblicazioni digitali per via elettronica costituiscano situazioni comparabili. È opportuno pertanto 
prevedere la possibilità che tutti gli Stati membri applichino un'aliquota IVA ridotta alla fornitura di libri, giornali 
e periodici, indipendentemente dal fatto che siano forniti su supporti fisici o per via elettronica. Per gli stessi 
motivi è opportuno consentire agli Stati membri che, in conformità del diritto dell'Unione, attualmente applicano 
aliquote IVA inferiori al minimo prescritto dall'articolo 99 della direttiva 2006/112/CE o che accordano esenzioni 
con diritto a detrazione dell'IVA pagata nella fase precedente a taluni libri, giornali o periodici forniti su supporti 
fisici, di applicare il medesimo trattamento ai fini dell'IVA a tali libri, giornali o periodici, qualora siano forniti per 
via elettronica. 

(4)  Dal 1o gennaio 2015 l'IVA su tutti i servizi forniti per via elettronica è dovuta nello Stato membro del 
destinatario. Dato che è attuato il principio della destinazione, non è più necessario applicare l'aliquota normale 
alle pubblicazioni fornite per via elettronica al fine di assicurare l'instaurazione e il funzionamento del mercato 
interno ed evitare distorsioni della concorrenza. 

(5)  Al fine di impedire l'ampio ricorso alle aliquote IVA ridotte sui contenuti audiovisivi, è opportuno autorizzare gli 
Stati membri ad applicare un'aliquota ridotta a libri, giornali e periodici solo se tali pubblicazioni, indipenden
temente dal fatto che siano fornite su supporti fisici o per via elettronica, non consistono interamente 
o essenzialmente in contenuto musicale o video. 
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